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MIGLIAIA AL METROPOLITAN PER IL PATTO DI EMERGENZA E' ! accaduto ieri a S. Lorenzo Maggiore 

Alla porta le femministe 
se Gava parla di aborto 

Una conferenza del senatore diventa - improvvisamente « pri
vata » - F u o r i slogan ironici, dentro logori luoghi comuni 

Entusiasmo, consapevolezza, impegno e 
'volontà di lotta: non basta certo una fo
to — pure bella e significativa coma quel
la che pubblichiamo qui sopra — a ren
dere compiutamente il clima e la tensione 
politica cha hanno caratterizzato la gran
de manifestazione di domenica al Metro
politan. A Migliaia, infatti, lavoratori, 
giovani, donne hanno voluto dare una 
prova visibile del fatto che la città — co
me sempre nei momenti ' di più acuta 
emergenza — può contare sul contributo 
tenace, appassionato, intelligente delle for
ze democratiche e in primo luogo dei co
munisti. E, in questo clima, la breve 
Introduzione del compagno Impegno e I 
discorsi di Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, e di Alessandro Natta, capogrup
po del PCI alla Camera, non hanno tro

vato una platea fredda e passiva, ma si 
sono intrecciati con una forte volontà di 
partecipazione e di lotta perché si affron
ti con un « patto di emergenza » la crisi 
della città e del paese. ' 

Una esigenza questa che, se è Indi
spensabile affermare per un governo che 
sappia e possa governare in modo nuo
vo, è mille volte di più avvertita a Na
poli, ' la e capitale della crisi» italiana. 

Per questo — per quanto riguarda la 
vicenda politica cittadina — si tratta di 
t prendere in parola la DC ». di far si che 
lo scudocrociato tragga tutte le conseguen
ze dall'impegno unitario emerso nelle ul
time sedute del consiglio comunale. La 
situazione di Napoli non consente, certo, 
a nessuno - - e tanto meno alla DC che 
ha responsabilità locali e nazionali tan

to pesanti per le condizioni in cui oggi 
si trova la città — di ricorrere a furbizie 
tattiche o puramente strumentali. 

Non si • capisce, perciò, perchè mai il 
capogruppo della OC in consiglio comu
nale, Mario Forte, in una dichiarazione 
pubblicava ieri al € Corriere della sera » 
debba chiedere alle forze che sorreggono 
l'amministrazione « un segno con il qua
le sia manifestata la volontà di cambiare 
il quadro politico attuale, per passare dal
l'amministrazione di sinistra ad una for
mula d'intesa ». La disponibilità ad una 
larga intesa politica e programmatica è 
stata, infatti , più volte dimostrata dai 
comunisti e dagli altri partiti democra
tici, trovando sempre finora una DC che 
ad essa ha risposto sottraendosi alle sue 

responsabilità. Tocca quindi soltanto alla 
DC sapersi dimostrare finalmente conse
guente con le scelte necessarie per la 
città. 

Né, per altro verso, la situazione con
sente il ricorso agli artifici di cui si ser
ve ampiamente « I l manifesto» di dome
nica, che dopo aver disinvoltamente defi
nito t di piccolo cabotaggio » lo sforzo te
nace e responsabile dei comunisti per una 
politica unitaria, critica la recente scelta 
di disimpegno del consigliere di DP Va-
squez, ma solo perchè — tatticamente — 
t tenersi ai margini in questo momento 
può proprio accelerare quel gioco che in
vece si vorrebbe contrastare ». Neppure 
di queste furbizie oggi la città e i lavo
ratori hanno bisogno. 

L'annuncio ieri nel corso della riunione con i parlamentari napoletani 

Fra giorni i primi giovani al lavoro 
Il ministro del Lavoro assicura di aver garantito alla Regione un primo finanziamento di 9 miliardi e 400 milioni - Oggi un in
contro del gruppo PCI col presidente della giunta - Esito positivo dell'iniziativa della commissione programmazione del Comune 

La seduta del consiglio comunale 

Presentata la delibera 
per l'ufficio del piano 

Approvate spese per le 
TPN. condotte sottomarine e 
uffici del tribunale — per 
il dibatt i to sulle d i ch ian -
zioni di Vasquez - , la de
libera d i e istituisce l'ufficio 
comunale del piano regolato
re è s ta ta presentata ieri al 
consiglio comunale dall'as
sessore all 'urbanistica Di Do
nato < r s i i : si t ra t ta di uno 
s t rumento indispensabile di 
programmazione urbanistica 
in una città che - ha det to 
l 'assessore - è s ta ta lunga
mente straziata dalla specu
lazione edilizia e dove i suoli 
disponibili per le attrezzatu
re sono stati ricoperti da una 
orribile colata di cemento. 

Il dibatt i to su questa de
libera è s ta to aggiornato alla 
prossima seduta. In prece
denza il consiglio aveva ap
provato le proposte di spe
sa per anticipazioni di cas
sa alle Tranvie Provinciali. 
per lavori urgenti dell'edifi
cio di piazza Carlo III dove 
bisogna sistemare, per conto 
del tr ibunale, l'archivio dello 
s ta to civile: e infine il paga
mento per la messa in opera 
di due condotte sot tomarine 
già installate a Marechiaro 
e Margellina. 

A quel lo proposito l'asses 
sore alla Sani tà . Cali, ha di
chiarato che i risultati so 
no stat i molto soddisfacenti: 
le condotte si sono rivelate 
efficacissime e questo siste
ma sarà cer tamente quello 
che risolverà l ' inquinamento 
sul litorale di Posillipo. 

Nel corso della seduta c'è 
s ta to anche un brevissimo di
bat t i to politico: il consiglie
re di DP Vittorio Vasquz ha 
ribadito di essere uscito dal

la maggioianza in seguito al
la votazione dell'ordine del 
giorno che dichiara l'urgen
za dell 'intesa ed ha dato 
manda to • ai capigruppo di 
promuovere ulteriori inizia
tive. 

Vasquez ha ribadito che 
lui è s ta to sempre contrario 
all ' intesa e che quindi è au
tomatica la sua uscita dalla 
maggioranza, ma, con tut to 
ciò. non chiede affatto le 
dimissioni dell 'amministra
zione visto che l'intesa non è 
per nulla sostanziata per ora 
da a t t i concreti. 

Su questa dichiarazione è 
intervenuto il repubblicano 
Arpaia. dichiarando che il 
PRI è contro la crisi e non 
vuole alcun voto di potere; 
il democristiano Forte, ca
pogruppo. ha det to che. an
che se le dichiarazioni - di 
Vasquez gli sembrano un e-
lemento di crisi di cui deve 
farsi carico la maggioranza, 
il discorso dell 'intesa va por
ta to avanti come stabilito 
in al t re sedi 
- E" intervenuto • anche il 
compagno Sodano. capo
gruppo del PCI. che ha fat
to rilevare come sia politi
camente molto importante 
che Vasquez non abbia chie
sto le dimissioni della giunta. 

« »Yon mi sento di dire — 
ha det to Sodano — clic Va
squez sta all'opposizione 
perche Questo è ancora ti 
aoverno della città: sarebbe 
stato comunque un errore 
non valutare ciò die è av
venuto con la firma di quel- ' 
l'ordine del giorno unitario. \ 
lasciar cadere una occasione 
rhe invece bisogna cogliere 
per estendere la solidarietà 
democratica. 

Dopo il voto unitario al Comune 

Contrasti e 
nel gruppo 

polemiche 
della DC 

Rimescolamento di car te ie 
ri in casa democristiana. Il 
capogruppo Mario Forte, lino 
a ieri doroteo « dissidente * è 
passato al cartello di « Alter 
nativa ». La notizia non è an
cora ufficiale, ma già si 53 
che venerdì prossimo Mario 
Forte parteciperà ad una ma 
nifestazione politica insieme 
con Ciriaco De Mita: sarà 
ir. questa occasione che l'in 
grosso nel cartello di « Alter 
nati', a » diventerà ufficiale. 

Il pa**agg:o del capogrup 
pò da uno schieramento al
l 'altro pare — comunque — 
solo la punta di un iceberc. 
All'interno del gruppo consi
liare de non manca, infatti. 
la confusione. I contraiti so 
no diventati più profondi do 
pò l'approva/iono dell'ordina 
del giorno con cui i pa r t i t i 
ik-ll'arcn costitu7ion.iìc «n im 
pegnano a verificare la possi
bilità di un accordo di om?r-
«*en7i al Comune di Napoli. 
Burrasca c'è stata, infatti. 
ideila riunione del gruppo che 
ri è tenuta ieri sera. 

« Dorotei e fanjanìam — di
co il consigliere Tesorone — 
non hanno accettato il docu
mento sull'accordo di emer
genza ». A quanto paro la DC 
fatica a liberarsi della linea 
dello « sfascio > e della con
trapposizione. Sì profila allora 
una spaccatura del gruppo? 

L'nndreottiano • Pepe è più 
cauto. * Sulla l.'.ca pnhi'ca 
— dice — non e. -or.o m»Ue 
differenziazioni. anche perche 
17 gruppo e staio coerente con 

una linea che abbiamo scel
to da tempo. Contrasti ci so
no stati, invece, per quanto 
riguarda la gestione del grup
po >. 

Ma è vero che c'è chi non 
accetta il documento sull'ac
cordo di emergenza? 

< Por la verità — risponde — 
c'è stato chi ha detto che di 
quel documento non sapera 
nulla.., ». 

Forte, dal canto suo. evita 
di rilasciare dichiarazioni 
« personalistiche », - dice solo 
che a chiedere la verifica del 
capogruppo sono stati proprio 
1 dorotei. la corrente di cui 
faceva parte. 

I-a riunione di ieri, comun 
mie. r.on ò arrivata ancora ad 
una conclusone. Tutto è sta
to rimandato alla prossima 
.>ottim?na. quando sarà ne
h-ito il nuovo capogruppo Sa
rà di nuovo Forte? E' probi 
bile, ma certo non manca chi 
vorrebbe succedergli. 
• Dopo la riunione di ieri il 

gruppo de risulta, comuque. 
cesi composto: 14 consiglieri 
si rifanno alle posizioni di 
« Alternativa >. 7 dorotei. 2 
fanfaniani (divisi tra loro) 
e 1 indipendente. 

Intanto in una dichiarazio
ne rilasciata ieri sera il se
gretario - cittadino del PSI, 
Giuseppe Ricciardi, afferma 
che « la ripresa dei rapporti 
tra < le forze politiche è un 
folto prativo >. Occorre però 
— aggiungo — l'impegno dì 
tutti: * perciò e a-.che neces 
.sano l'impegno di D.P. ». 

Il primo gruppo di giova
ni iscritti alle liste del preav
viamento potrà essere avvia
to al lavoro già nei prossimi 
giorni, in tutta la Campania. 
Il ministro del Lavoro, infat
ti, ha inviato al presidente del 
la giunta regionale una lette
ra di impegnativa che garan
tisce un primo finanziamen
to di 9 miliardi e 400 milioni 
su un totale di 18 miliardi e 
800 milioni previsto per il fi
nanziamento dei progetti spe 
ciali per il "77. 

Il ministro del Tesoro, inol
tre. ha già annunciato l'invio 
del decreto per accreditare 
la prima quota e il CIPE ha 
deliberato per la Campania 
uno stanziamento aggiuntivo 
di 23 miliardi e 700 milioni (è 
stata anticipata, cioè, anello 
la quota del '78) che potrai! 
no da re lavoro ad altre mi
gliaia di giovani. 

Ci auguriamo che la giunta 
regionale jiossa al più presto 
confermare le assicurazioni ; 
del ministro. Per questo il 
gruppo comunista ha chiesto 
un immediato incontro col pre
sidente della giunta regiona
le per sapere a che punto è 
la questione e per chiedere 
che siano adottati tutti i prov 
vedimenti che consentano 1' 
immediato avvio . al lavoro. 
La notizia è emersa ieri nel 
corso dell'incontro tra com
missione lavoro e program
mazione del Comune e la de
putazione napoletana di cui 
parliamo anche in altra par
te del giornale. E' stata da 
ta dal compagno Fermariello 
che. per il PCI. ha parteci 
pati) insieme con 1 compagni 
sandomenico e Salvato. 

Alla riunione — indetta per 
coordinare l'iniziativa del Co 
mime con quella dei parla
mentari dell'arco costituzio
nale — hanno partecipato an 
che numerosi consiglieri co 
munali. A questa riunione il 
Comune si è presentato con 
alle spalle il documento ap 
provato in consiglio e in cui 
si sollecita il governo per in
serire la questione Napoli nel 
programma che attualmente 
è ancora in fase di elabora
zione. 

Nella sua relazione il com 
pagno Malagoli. presidente 
della commissione, ha solle
citato la collaborazione di 
tutti i parlamentari, che pro
prio domani terranno a Ro
ma un incontro su questo pro
blema. 

* Occorrono interventi preci
si — ha poi detto Malagoh — 
per far fronte all'emergen
za. ma dobbiamo stare atten 
ti a non perdere di vista la 
prospettiva. Altrimenti c'è il 
rischio di ricadere ancora una 
volta r.ell' assistenzialismo ». 

Su questa impostaz.one han
no concordato tutti gli inter
venuti. Le questioni maggior
mente trat tate sono state es 
sonzialmente t re : Partecipa
zioni statali, lavori pubblici 
e servizi vari . Ancora una 
volta è stata sottolineata V 
urgenza della conferenza del
lo Partecipazioni statali. 

Por quanto riguarda le ope
re pubbliche, invece, biso
gna. tra l'altro, giungere nel 
p ò breve tempo possibile al 
l'anprov azione del piano "73 
della Cassa d?l Mezzogiorno 
in cu; è presente il progetto 
per l 'area metropolitana. La 
stos=a cosa vale anche per i 
1.000 miliardi previsti nel pia
no nazionale per l'edilizia eco 
nomica e popolare. 

Su questo ed altre questio
ni — è stato detto — è pos
sibile legare l'emergenza al
la prospettiva. Nel suo inter
vento conclusivo, infine, l'as
sessore Di Donato ha messo 
l'accento sulla necessità di 
snellire ulteriormente le pro
cedure burocratiche per ren
dere più raoido e concreto !" 
in.ziativa degli - enti locali. 

Barra, San Giovanni e Ponticelli 
approvano il bilancio per il '78 

Si sviluppa, in città, il confronto sul bi
lancio preventivo del Comune di Napoli per 
il 1978 che dovrà essere approvato entro 
il 31 marzo. 

L'altro giorno la discussione si è spo
stata a Barra, nella sede dell'ARCI, dove 
c'è stata una assemblea indetta dai consi
gli di quartiere di Barra-San Giovanni e 
Ponticelli. ' 

< I consigli circoscrizionali di Barra-Pon-
ticelli-Sangiovanni, — si legge infatti in un 
documento approvato al termine della riu
nione — riunitisi in assemblea con i rappre
sentanti delle forze sociali per esaminare 
il bilancio '78, sottolineata l'esigenza di at
tuare un ampio programma di lavori pub
blici reso oggi possibile dal risanamento fi-

! nanziario realizzato dal Comune, esprimo-
• no parere favorevole al progetto di bilan-
! ciò comunale 1978 ». 
! Sempre nel documento approvato si au-
I spica « una gestione unitaria e democratica 

del bilancio, fondata sul rafforzamento del 
poteri dei consigli circoscrizionali • sulla 
collaborazione tra tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale ». Hanno partecipato 
all'assemblea e hanno sottoscritto il docu
mento. la pretura di Barra, il consiglio di 
istituto « Giotto ». il preside della stessa 
scuola, l'azione cattolica di S. Giovanni, il 
sindacato pensionati, la Confesercenti, il 
comitato inquilini e Baronessa ». il comitato 
inquilini « C. Colombo», i) comitato inqui
lini « E. Forzati », il comitato inquilini « Bi-
signani ». i consigli di fabbrica della Cirio, 
deli'lgnis, della Mobil, della Vetromeccani-
ca. il consiglio de II'83. circolo, il comitato in
quilini • Settembrini », la lega dei giovani 
disoccupati, la federazione lavoratori edili, 
ti consiglio d'istituto del V I I magistrale e 
l'ARCI di Barra. Per l'amministrazione co
munale hanno partecipato all'incontro i 
compagni assesori Scippa e Borrelli. 

Nella foto un momento dell 'assemblea. 

L'inizio era s ta to fissato per 
le 18, ma i primi gruppi di 
ragazze sono arrivati ieri se
ra davant i al convento di 
S. Lorenzo Maggiore (dove si 
svolgeva una conferenza con
tro l'aborto di Silvio Gava) 
molto prima. A mezz'ora dal
l'inizio della manifestazione. 
infatti, la piazzetta antistan
te il convento era già piena: 
con cartelloni e tamburelli le 
ragazze dei collettivi femmi
nisti napoletani , quelle dell' 
UDÌ. le donne aderenti al 
Part i to Radicale, alcune del
le • femministe autodenuncia-
tesi a Salerno nel processo 
contro Agostino Sanfratello 
(un esponente della destra 
cattolica « ultra » locale», so
no accorse in massa per par
tecipare alla conferenza e 
« dissentire » dalle posizioni 
del vecchio Gava. 

Verso le 18 — dopo ironici 
girotondo e slogan anche du
ri verso la DC e la posizione 
assunta da questo part i to sul
la questione dell 'aborto — 
qualche ragazza ha pensato 
che era giunto il momento di 
ent rare per prendere posto 
nella sala capitolare dove si 
svolgeva la manifestazione. 
Ma, con enorme sorpresa, si 
è vista sbarrare l'ingresso da
gli organizzatori, dai funzio
nari della questura e dagli a-
genti di P S : alla conferenza 
si poteva partecipare — è sta
to detto — solo mostrando 1' 
invito. 

La « rabbia » delle ragazze, 
a questo punto, è diventata 
evidente: prima qualche ac
ceso « battibecco » con gli a-
genti ed i funzionari della 
questura, poi nuovi slogan 
contro la posizione della De
mocrazia cristiana e Silvio 
Gava. E proprio mentre di 
fuori le ragazze scandivano: 
« Se la m a m m a di Gava aves
se abortito sarebbe s ta to me
glio questo è garant i to ». nel
la sala capitolare il senatore 
democristiano iniziava il suo 
intervento 

Il cronista, così, aveva an
che modo di seguire gli « ar
gomenti » del relatore che le 
ragazze non avevano modo 
invece di ascoltare. Nulla che 
già non si sapesse, in verità.: 
per l 'aborto non vi deve es
sere alcuna regolamentazio
ne — a sentire Gava — (co
sa. d 'altra parte, che sono 1 
gruppi più oltranzisti sosten
gono) e deve essere conside
rato reato prat icamente in 
ogni caso. 

Per rafforzare queste sue 
tesi l 'esponente democristia
no si è rifatto al pensiero di 
S. Tommaso, di S. Alfonso, 
addir i t tura di Dante (ma ha 
t i rato in ballo anche la legi
slazione longobardica) per 
gingere, poi, a definre « roz
ze » le tesi delle « femmini
ste radicali » accolte — a di
re del senatore Gava — nel
la proposta di legge elabora
ta dai part i t i favorevoli ad 
una giusta regolamentazione 
dell'aborto. 

All'esterno intanto, le ra
gazze. « femministe radicali » 
e non. cont inuavano ad ur
lare slogan: alcuni tesi a di
mostrare che per le donne 1" 
aborto non è uno "scherzo" 

Molto clamore nella piaz
zetta. dunque: ma gli slogan 
sono arr ivat i lontani ed ovat
tati nella sala . 

Poi. mentre le ragazze for
mavano un corteo e lasciava
no la piccola piazza, il pro
fessor Eugenio Cutolo è pas
sato a illustrare al lo-scarso 
pubblico presente — nono
stante il gran dispiego di 
manifesti e inviti — il suo 
ultimo libro: « Lo Sta to è in
fanticida? ». 

Nella sede napoletana dell'lntersind 

Italsider: inizia 
oggi la trattativa 

Presso la sede napoletana 
dell ' lntersind, a S. Lucia, ini
zia s tamane il confronto coi 
sindacati sul piano di ristrut
turazione dello stabilimento 
Italsider di Bagnoli. In un 
documento di cinque cartelle 
dattiloscritte la Finsider ha 
finalmente presentato una 
sua proposta per il risana
mento del centro siderurgico. 

11 punto sul piano Finsider 
è stato fatto ieri dal coordi
namento nazionale FLM del-
l 'Italsider che si è riunito a 
Napoli nella sede della fede
razione metalmeccanici. Il 
giudizio del consiglio di 
fabbrica e dei sindacati è 
cauto: « Una casa è certa — 
sostengono alcuni delegati di 
fabbrica — finalmente, dopo 
anni di incertezze, abbiamo 
la possibilità di confrontarci 
con un progetto preciso per 
il futuro di Bagnoli. E' dun
que già una vittoria se si 
pensa che TIRI e la Finsider 
hanno lasciato invecchiare il 
centro siderurgico, senza mai 
pensare seriamente al suo ri
sanamento ». 

La Finsider ha stralciato il 
« capitolo Bagnoli » dal piano 
nazionale della siderurgia. 
Come abbiamo già scri t to nei 
giorni scorsi. l 'Italsider con 
una nota ufficiale, ha escluso 
il ricorso a licenziamenti in 
massa, anche se ha ammesso 
un'esuberanza di personale di 
circa 1200 operai. La riduzio
ne dovrà avvenire a t t raverso 
la non applicazione del tur
n-over per 4-5 anni e l'incen-
tivaziowi- uel prepensiona
mento. E' prevista anche una 
forte mobilità del personale e 
l'applicazione della cassa in
tegrazione guadagni media
mente per mille operai con 
punte fino a 1700 uni tà per 
alcuni mesi. 

L 'ammodernamento del 
processo produttivo si avreb
be at t raverso la soppressione 
del t reno « United » (per i 
semilavorati) e del t reno 
« Morgan » (per la vergella 
per il cemento a rmato) e 
l'introduzione di tre treni a 
colata continua con una pro
duzione complessiva di circa 
due milioni di tonnellate di 
acciaio all 'anno. Verrebbero 

soppressi anche i forni « Sa 
lem » e la prima terna « Si 
derforni ». Il prodotto finito 
consiste in travi d'acciaio, ' 
nastri strett i (utilizzati dalla • 
Dalmine di Torre Annunziata 
per ricavarne tubi) e nastri • 
larghi usati per la banda 
s tagnata e i tubi. 

La realizzazione del prò 
gramma è pievista in tre an
ni con una spesa di 415 mi 
liardi (al valore 1977) più 
altri 130 per ì lavori già in 
corso e per provvedimenti e 
cologici. Tuttavia l'Italsider 
ha subordinato la sua realiz 
zazione alla modifica dell'ai ' 
tuale disciplina urbanistica. 
sancendo definit ivamente il 
superamento dell'ipotesi di 
delocalizzazione della fabbri
ca. 

Innanzi tu t to l 'Italsider 
chiede l'abolizione dei limiti , 
temporali previsti dalla va , 
r iante al piano regolatore di 
Napoli, la destinazione del-
l'intea zona ad area indu
striale. e infine il divieto al 
Comune e alla Reeione di 
imporre provvedimenti ecolo
gici in aggiunta a quelli già 
previsti dalle vigenti leggi. 
Da s tamat t ina , comunque, la 
t ra t ta t iva ent ra filialmente 
nel merito. Il destino di 
Bagnoli è nel suo risanamen
to: non si può più aspet tare 
oltre. 

Soplast di Arzano — II la
voratori della Soplast di Ar
zano. una piccola fabbrica 
con circa 40 dipendenti che • 
produce laminati plastici, so
no riuniti da ieri in assem
blea permanente nello stabi -
limento. La protesta è s ta ta 
a t tua ta in sesuito al licen
ziamento di sette operai. 

Il padrone. Umberto Pucci. 
si è rifiutato di discutere del " 
la vertenza coi sindacati e 
non si è presentato ad un 
incontro presso l'Unione in
dustriali di Napoli. I lavora
tori sostengono che ì licen
ziamenti sono del tu t to Im 
motivati, in quanto la fabbri
ca. di recente insediamento. 
ha commesse di lavoro suffi
cienti per garant i re l'occupa 
zione a tut t i gli at tual i di
pendenti. 

Nel Porto 69 licenziamenti 
da parte di imprese private 
L'impresa di imbarco e sbarco « Perrella e Fariello», che 

opera nel Porto di Napoli, ha comunicato la cessazione del
l'attività dal prossimo 1. marzo e il conseguente licenzia
rne ntc di 64 dipendenti. Anche un'altra impresa portuale, la 
Gallozzi, ha licenziato cinque lavoratori. 

La federazione unitaria lavoratori portuali C G I L . CISL. 
U IL , in un comunicato, denuncia il grave attacco ai livelli 
occupazionali all'interno del porto napoletano: • I l sistema 
de'le imprese private — sostengono i sindacati — non regge 
più: oggi la loro crisi ed incapacità può travolgere il porto 
e il suo complesso ». 

La FULP, inoltre, ha chiesto al Consorzio autonomo del 
Porto di imporre una soluzione giusta per garantire la difesa 
dell occupazione e di procedere immediatamente alla ristrut
turazione dei servizi portuali nell'interesse dello scalo par
tenopeo e dell'intera città. 

Suggestiva passeggiata fra celle e loggiati 

In 12 colonne greche e romane 
il mistero di Castel dell' Ovo 

Mastri restauratori rendono « vecchio » il tufo per ricostruire 
bifore e arcate - Si può destinare a museo delle tradizioni del
l 'uomo che lavora sul mare e a sede della Stazione zoologica 
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Entro giugno sarà com
pletato lì res tauro di Ca
stel dell'Ovo. Vi s tanno 
lavorando 150 operai spe
cializzali: costo complessi
vo: 3 miliardi. 

La tradizione dice che in 
questo luogo sorgeva la vii 
la drl patrizio Lticullo. ma 
dagli scavi non è venuta 
fuori alcuna s t ru t tura ro 
maria. Piuttosto — osserva 
l 'architetto Mario De Cun 
zo. della soprintendenza ai 
monumenti — «sono emersi 
tre nuclei: Quello basiha-
no. quello angioino, quello 
spa snolo ». 

Dirige i lavori il provve 
ditore alle opere pubbliche 
della Ree.one Campania, 
l'ingegnere Paolo M.mu-
scclli: un suo collaborato 
re. il dottor Piscitello. ci 
ha accompagnato in una 
rabida visita (un'ora e mez 
ea» all 'antica fortezza. 

Non tu t to sarà restaura
to. I progetti , infatti, ri
t a r d a n o il perimetro e 
sterno della fortezza, alcu
ni fabbricati, la batteria 
spagnola, la difesa a mare. 
Poco oltre le abitazioni <i 
cui abi tant i hanno avuto 
altri alloggi) s'incontra il 
loggiato catalano, antica
mente adibito a chiesa, con 
i pilastri interni in piperi 
no e quelli e s t emi in tufo. 
Le due finestre a croce, che 
si affacciano sul mare, sa 
ranno chiuse con cristalli 
Dalle pareti sono stati tolti 

alcuni affreschi — attual
mente custodii; a San Mar
tino — che. successivamen
te. torneranno al loro po
sto ». 

« Guardi quella bifora — . 
d:ce il dottor Piscitello — 
solo la par te inferiore è -
autentica, il resto e rifatto 
dai nostri operai artisti <>. • 
In realtà, non si vede al- . 
cuna differenza tra le due 
parti. Vecchi operai, che da 
trenta, quaranta anni fan 
no questo mestiere, lavora
no il tufo nuovo renden 
dolo simile al vecch:o: il 
fuoco acceso, il berret to di -
lana in testa, quasi senza 
^cambiare una parola. Il 
oiù vecchio e il più bravo 
'* " m a s t r o T o r e " — Salva-
'ore Fiore di Boscoreale 
"he sta creando, a colpi di 
scalpello. un " vecchio " " 
pezzo di arco. 

Saliamo verso quello che , 
viene definito " fabbricalo . 
'a to mare "*, l'unico per cui 
? già decisa la destinazio 
ne: sala di conferenze e di 
."•reiezioni. Ci accompagna 
ti caposquadra " mastro An
drea ". E" il suo primo mo
numento? «ET almeno il cen
tesimo * — risponde. « Ho 
lavorato — continua — agli 
scavi di Pompei, di Erco-
lano, di Paestum. alla villa 
Iovis di Capri : a Santa 
Chiara, al Duomo, ai Gero 
lomini.. ». 

Scendiamo alle celle dei 
monaci basiliani. vani sca

vati nel tufo con una aper
tura sul mare «secondo la 
s t rut tura basiliana, ritrova
ta anche in Basilicata, in 
Puglia, in Calabria ». Una di 
queste celle vicina ad un 
pozzo, è considerata il ro
mitorio d: San ta Patrizia. 
C'è un loggiato in piperino 
;he. per una serie di cedi 
menti, s'era inclinato, sta 
'.ornando dr i t to col re
stauro. 

Subito dopo si scende nel
la suggestiva sala delle co
lonne: sono 12, greche e 
romane, tu t t e differenti 1* 
una dall 'altra e poste su 
piani diversi. Che cosa po
teva essere questa s t rana 
sala a 4 nava te? Come chie
sa sarebbe molto s t r a n a : si 
è pensato a un refettorio 
ed anche a un ospedale. 
«Duran te l'ultima guerra 
— dice il dottor Piscitel
lo — gli americani ci fe
cero delle docce con rela
tivi scarichi ». 

Torniamo indietro e an
diamo verso la batteria spa
gnola. aggiunta alla fortez 
za quando la scoperta della 
polvere da sparo rese ne 
cessarlo difendersi con i 
cannoni dal mare. Restau 
rati per la facciata i mat
toni rossi lavorati a mano 
a Santa Maria Capua Ve 
tere e il vecchio pavimento. 
la batteria spagnola è una 
delle più belle passeggiate 
di Napoli. « Uno stupendo 
balcone sul mare », com 

La massiccia struttura di Castel dell'Ovo vista da via Partenope 

menta il dot tor Piscitello. 
Da oui è possibile vedere 
i lavori di protezione a ma
re quasi u l t imat i : la sco
gliera per smorzare la vio
lenza delle onde e i t re sca
loni in calcestruzzo: il pri 
mo è già tu t to r.coperto di 
alghe. 

Ora che Castel dell'Ovo 
è quasi pronto, s; discute 
sulla sua destinazione. «Ogni 
volta, di fronte a un mo
numento res taurato , nasce 
la domanda : che cosa ne 
facciamo?». «Eppure — af
ferma De Cunzo — il mo 
numento è un bene fruibi 
le in sé. La pr ima cosa da 
fare — continua — è. quin 
i i . permet tere ai napoleta 
ni di visitare il castello. 

Ma — conclude esso si pre
senta con spazi di grandi 
dimensioni, che si presta 
no a suggestive utilizza
zioni ». 

La proposta più articola 
ta l'ha fatta l 'assessore ai 
Beni Culturali. Edoardo 
Vittoria, a La mia proposta 
e di farne un museo della 
civiltà mar inara , un museo 
della na tu ra del golfo e. 
nello stesso tempo, un mu 
seo delle tradizioni dell 'uo 
mo che lavora sul mare ». 
Qualcosa di più. insomma. 
the un semplice museo na
vale che Napoli, a diffe 
renza di Genova, Venezia e 
Milano, non ha. A Castel 
dell'Ovo. secondo il prò 
fessoic Vittoria, si può co 

stituire un Is t i tuto di Eco 
logia m a n n a , già approvato 
in un convegno internazio
nale delle ci t tà del Medi
te r raneo e trasferire la Sta
zione zoologica. I ricercato
ri sono d'accordo su questo 
progetto e un sopralluogo 
di tecnici guidato dal diret
tore. prof. Monroy. ha da
to esito positivo. 

«Castel dell'Ovo — dice 
infatti il rapporto del pro
fessor Moncharmant dell'
Università di Napoli — è un 
prolungamento na tura le del 
mare, condizione prima per 
t rarre acqua mar ina per ur* 
acquano ». 

Maria Franco 


